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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

 
DECRETI 

 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

 
 
DECRETO 02.02.2016 N. 10 
Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Pollutri (CH) a favore di 
ditte varie indicate nell’allegato A elenco n° 
29 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con 
R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD028/27/Usi Civici del 18/01/2016 con la 
quale il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca ha approvato le 
richieste di legittimazione con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel Comune 
di Pollutri (CH) come da elenco n. 29; 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 29 datato 
03/11/2015 rettificato il 18/01/2016 allegato 
alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali 
nonché il canone annuo da corrispondere al 
Comune di Pollutri, oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 

CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 29 
datato 03/11/2015 rettificato il 18/01/2016 
sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle n. 39 
Ditte di cui al più volte citato allegato “A” 
elenco n. 29 datato 03/11/2015 rettificato il 
18/01/2016; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali e il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 

1. sono legittimate nel possesso con 
contestuale affrancazione le terre 
civiche site nel Comune di Pollutri (CH) 
a favore di n. 39 Ditte indicate 
nell’allegato “A” elenco n. 29 datato 
03/11/2015 rettificato il 18/01/2016 
formato da sette facciate allegato alla 
Determinazione Dirigenziale 
DPD028/27/Usi Civici del 18/01/2016 
citata nelle premesse; 

2. è fatto obbligo al Comune  di 
riscuotere i canoni come indicati nel 
più volte citato  allegato “A” elenco n. 
29  datato 03/11/2015 rettificato il 
18/01/2016, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3. il Comune  è autorizzato ad applicare 
la riduzione prevista dal 4° comma 
dell’art. 2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte 
che ne avranno fatto richiesta e che ne 
abbiano diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune a reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del 



Anno XLVI – N.24 Speciale (17.02.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  5     
 

 
 

presente decreto ai sensi dell’art. 5 
della L.R. n. 3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata 
all’avvenuto pagamento, da parte del 
beneficiario, di tutte le somme da esso 
dovute al Comune e dall’espletamento 
delle necessarie formalità di 
intestazione. Trascorso il termine 
perentorio di giorni 180 (centoottanta) 
decorrenti dalla data di comunicazione 
del presente decreto al beneficiario 
senza che siano state completate le 
procedure di pagamento del prezzo e di 
volturazione e trascrizione presso i 
competenti registri pubblici, il presente 
Decreto decadrà automaticamente (per 
il solo beneficiario inadempiente), ed i 
beni resteranno nella libera 
disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al 
precedente n. 5),  di trasmettere alla 
Regione Abruzzo, e per essa al Servizio 
procedente, formale comunicazione in 
ordine all’avvenuto adempimento, o 
meno, delle condizioni imposte per il 
completamento della procedura, e la 
conseguente trasformazione dei beni di 
uso civico in beni privati.  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, con proprie Determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali 
dovuti da trascrizione di dati. 
 
Il Presente decreto costituisce titolo 
esecutivo ai fini della volturazione e 
trascrizione ed è, come tutti gli atti 
relativi, esente in modo assoluto da 
tasse di bollo, registro e altre imposte, 
ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
Il presente decreto è adottato sulla 
scorta della documentazione acquisita 
agli atti e delle dichiarazioni fornite dai 
soggetti interessati, valutate nella loro 
oggettiva risultanza documentale. 
Qualora, successivamente alla sua 
formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative 
circostanze, fatti o documenti forniti da 

terzi, la non conformità di cui al 
presente atto, al modello legale delle 
condizioni fattuali e giuridiche alla base 
della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà 
avviato, ai sensi di legge, da parte del 
Servizio Affari Dipartimentali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca, partecipato 
procedimento di riesame per 
l’accertamento della conferma di 
validità, o invece di annullamento, di 
esso decreto o parte di esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 
60 giorni,  ovvero ricorso straordinario 
al Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, 
ove effettuata,  o da quella della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 02.02.2016 N. 11 
Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Palmoli (CH) a favore di 
ditte varie indicate nell’allegato A elenco n° 
7 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con 
R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD028/28/Usi Civici del 18/01/2016 con la 
quale il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca ha approvato le 
richieste di legittimazione con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel Comune 
di Palmoli (CH) come da elenco n. 7; 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 7 datato 
06/10/2015 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata dal quale si 
evincono le Ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Palmoli, oltre alle 
10 annualità pregresse nonché l’affrancazione 
del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 7 
datato 06/10/2015 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle n. 11 

Ditte di cui al più volte citato allegato “A” 
elenco n. 7 datato 06/10/2015; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali e il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Palmoli (CH) a favore 
di n. 11 Ditte indicate nell’allegato “A” 
elenco n. 7 datato 06/10/2015 formato 
da tre facciate allegato alla 
Determinazione Dirigenziale 
DPD028/28/Usi Civici del 18/01/2016 
citata nelle premesse; 

2. è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 7  datato 
06/10/2015, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3. il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne 
avranno fatto richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune a reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 
3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte del beneficiario, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente Decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
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conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
n. 5),  di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Servizio 
procedente, formale comunicazione in 
ordine all’avvenuto adempimento, o 
meno, delle condizioni imposte per il 
completamento della procedura, e la 
conseguente trasformazione dei beni di 
uso civico in beni privati.  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, con proprie Determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali 
dovuti da trascrizione di dati. 
Il Presente decreto costituisce titolo 
esecutivo ai fini della volturazione e 
trascrizione ed è, come tutti gli atti 
relativi, esente in modo assoluto da tasse 
di bollo, registro e altre imposte, ai sensi 
della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta 
della documentazione acquisita agli atti e 
delle dichiarazioni fornite dai soggetti 
interessati, valutate nella loro oggettiva 
risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione 
e messa in esecuzione dovesse risultare, 
da significative circostanze, fatti o 
documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al 
modello legale delle condizioni fattuali e 
giuridiche alla base della positiva 
conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di 
legge, da parte del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della 
conferma di validità, o invece di 
annullamento, di esso decreto o parte di 
esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 60 
giorni,  ovvero ricorso straordinario al 
Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, 

ove effettuata,  o da quella della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

Segue Allegato
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DECRETO 02.02.2016 N. 12 
Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune San Buono (CH) a favore di 
ditte varie indicate nell’allegato A elenco n° 
1 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con 
R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD028/30/Usi Civici del 18/01/2016 con la 
quale il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca ha approvato le 
richieste di legittimazione con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel Comune 
di San Buono (CH) come da elenco n. 1; 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 1 datato 
06/10/2015 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata dal quale si 
evincono le Ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di San Buono, oltre 
alle 10 annualità pregresse nonché 
l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 1 
datato 06/10/2015 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle n. 2 

Ditte di cui al più volte citato allegato “A” 
elenco n. 1 datato 06/10/2015; 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali e il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di San Buono (CH) a 
favore di n. 2 Ditte indicate nell’allegato 
“A” elenco n. 1 datato 06/10/2015 
formato da una facciata allegato alla 
Determinazione Dirigenziale 
DPD028/30/Usi Civici del 18/01/2016 
citata nelle premesse; 

2. è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 1  datato 
06/10/2015, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3. il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne 
avranno fatto richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune a reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 
3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte del beneficiario, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente Decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
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conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
n. 5),  di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Servizio 
procedente, formale comunicazione in 
ordine all’avvenuto adempimento, o 
meno, delle condizioni imposte per il 
completamento della procedura, e la 
conseguente trasformazione dei beni di 
uso civico in beni privati.  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, con proprie Determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali 
dovuti da trascrizione di dati. 
Il Presente decreto costituisce titolo 
esecutivo ai fini della volturazione e 
trascrizione ed è, come tutti gli atti 
relativi, esente in modo assoluto da tasse 
di bollo, registro e altre imposte, ai sensi 
della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta 
della documentazione acquisita agli atti e 
delle dichiarazioni fornite dai soggetti 
interessati, valutate nella loro oggettiva 
risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione 
e messa in esecuzione dovesse risultare, 
da significative circostanze, fatti o 
documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al 
modello legale delle condizioni fattuali e 
giuridiche alla base della positiva 
conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di 
legge, da parte del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della 
conferma di validità, o invece di 
annullamento, di esso decreto o parte di 
esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 60 
giorni,  ovvero ricorso straordinario al 
Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, 

ove effettuata,  o da quella della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

Segue Allegato 
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DECRETO 02.02.2016 N. 13 
Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune L’Aquila a favore di ditte 
varie indicate nell’allegato A elenco n° 
4/Bazzano 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con 
R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD028/31/Usi Civici del 18/01/2016 con la 
quale il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca ha approvato le 
richieste di legittimazione con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel Comune 
di L’Aquila come da elenco n. 4/Bazzano; 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 4/Bazzano 
datato 26/11/2014 allegato alla 
Determinazione Dirigenziale sopra richiamata 
dal quale si evince la Ditta che ha richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di L’Aquila, oltre alle 
10 annualità pregresse nonché l’affrancazione 
del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 
4/Bazzano datato 26/11/2014 sopra 
richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della Ditta di 

cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 
4/Bazzano datato 26/11/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali e il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di L’Aquila a favore della 
Ditta indicata nell’allegato “A” elenco n. 
4/Bazzano datato 26/11/2014 formato 
da una facciata allegato alla 
Determinazione Dirigenziale 
DPD028/31/Usi Civici del 18/01/2016 
citata nelle premesse; 

2.  è fatto obbligo al Comune  di riscuotere 
i canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 4/Bazzano datato 
26/11/2014, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3. il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne 
avranno fatto richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune a reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 
3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte del beneficiario, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente Decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
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conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
n. 5),  di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Servizio 
procedente, formale comunicazione in 
ordine all’avvenuto adempimento, o 
meno, delle condizioni imposte per il 
completamento della procedura, e la 
conseguente trasformazione dei beni di 
uso civico in beni privati.  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, con proprie Determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali 
dovuti da trascrizione di dati. 
Il Presente decreto costituisce titolo 
esecutivo ai fini della volturazione e 
trascrizione ed è, come tutti gli atti 
relativi, esente in modo assoluto da tasse 
di bollo, registro e altre imposte, ai sensi 
della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta 
della documentazione acquisita agli atti e 
delle dichiarazioni fornite dai soggetti 
interessati, valutate nella loro oggettiva 
risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione 
e messa in esecuzione dovesse risultare, 
da significative circostanze, fatti o 
documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al 
modello legale delle condizioni fattuali e 
giuridiche alla base della positiva 
conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di 
legge, da parte del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della 
conferma di validità, o invece di 
annullamento, di esso decreto o parte di 
esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 60 
giorni,  ovvero ricorso straordinario al 
Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, 

ove effettuata,  o da quella della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 02.02.2016 N. 14 
Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune Cagnano Amiterno a favore 
di ditte varie indicate nell’allegato A elenco 
n° 2 / L’Aquila Capoluogo 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con 
R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD028/29/Usi Civici del 18/01/2016 con la 
quale il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca ha approvato le 
richieste di legittimazione con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel Comune 
di Cagnano Amiterno ma appartenenti alla 
collettività di L’Aquila Capoluogo come da 
elenco n. 2/Capoluogo; 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 2/Capoluogo 
datato 04/11/2014 allegato alla 
Determinazione Dirigenziale sopra richiamata 
dal quale si evince la Ditta che ha richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di L’Aquila, oltre alle 
10 annualità pregresse nonché l’affrancazione 
del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico della 
Ditta indicata nell’allegato “A” elenco n. 
2/Capoluogo datato 04/11/2014 sopra 
richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 

RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della Ditta di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 
2/Capoluogo datato 04/11/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali e il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Cagnano Amiterno ma 
appartenenti alla collettività di L’Aquila 
Capoluogo a favore della Ditta indicata 
nell’allegato “A” elenco n. 2/Capoluogo 
datato 04/11/2014 formato da una 
facciata allegato alla Determinazione 
Dirigenziale DPD028/29/Usi Civici del 
18/01/2016 citata nelle premesse; 

2. è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 2/Capoluogo datato 
04/11/2014, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3.  il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne 
avranno fatto richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune a reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 
3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte del beneficiario, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
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trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente Decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
n. 5),  di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Servizio 
procedente, formale comunicazione in 
ordine all’avvenuto adempimento, o 
meno, delle condizioni imposte per il 
completamento della procedura, e la 
conseguente trasformazione dei beni di 
uso civico in beni privati.  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, con proprie Determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali 
dovuti da trascrizione di dati. 
Il Presente decreto costituisce titolo 
esecutivo ai fini della volturazione e 
trascrizione ed è, come tutti gli atti 
relativi, esente in modo assoluto da tasse 
di bollo, registro e altre imposte, ai sensi 
della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta 
della documentazione acquisita agli atti e 
delle dichiarazioni fornite dai soggetti 
interessati, valutate nella loro oggettiva 
risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione 
e messa in esecuzione dovesse risultare, 
da significative circostanze, fatti o 
documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al 
modello legale delle condizioni fattuali e 
giuridiche alla base della positiva 
conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di 
legge, da parte del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della 
conferma di validità, o invece di 
annullamento, di esso decreto o parte di 
esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso 

giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 60 
giorni,  ovvero ricorso straordinario al 
Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, 
ove effettuata,  o da quella della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 02.02.2016 N. 15 
Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune Raiano (AQ ) a favore di 
ditte varie indicate nell’allegato A elenco n° 
3 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con 
R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD028/32/Usi Civici del 18/01/2016 con la 
quale il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca ha approvato le 
richieste di legittimazione con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel Comune 
di Raiano (AQ) come da elenco n. 3; 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 3 datato 
1[25/09/2015] rettificato il 18/01/2016 
allegato alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali 
nonché il canone annuo da corrispondere al 
Comune di Raiano, oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 3 
datato 2[25/05/12/2015] rettificato il 
18/01/2016 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle n. 50 

Ditte di cui al più volte citato allegato “A” 
elenco n. 3 datato 1[25/09/20105] rettificato il 
18/01/2016; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali e il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Raiano (AQ) a favore 
di n. 50 Ditte indicate nell’allegato “A” 
elenco n. 3 datato 1[25/09/2015] 
rettificato il 18/01/2016 formato da sei 
facciate allegato alla Determinazione 
Dirigenziale DPD028/32/Usi Civici del 
18/01/2016 citata nelle premesse; 

2. è fatto obbligo al Comune  di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato  
allegato “A” elenco n. 3  datato 
1[25/09/2015] rettificato il 18/01/2016, 
nonché di accordare contestualmente 
l’affrancazione del canone di cui trattasi; 

3.  il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne 
avranno fatto richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune a reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 
3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte del beneficiario, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente Decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
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libera disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
n. 5),  di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Servizio 
procedente, formale comunicazione in 
ordine all’avvenuto adempimento, o 
meno, delle condizioni imposte per il 
completamento della procedura, e la 
conseguente trasformazione dei beni di 
uso civico in beni privati.  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, con proprie Determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali 
dovuti da trascrizione di dati. 
 
Il Presente decreto costituisce titolo 
esecutivo ai fini della volturazione e 
trascrizione ed è, come tutti gli atti 
relativi, esente in modo assoluto da tasse 
di bollo, registro e altre imposte, ai sensi 
della legge 01/12/81, n. 692. 
Il presente decreto è adottato sulla scorta 
della documentazione acquisita agli atti e 
delle dichiarazioni fornite dai soggetti 
interessati, valutate nella loro oggettiva 
risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione 
e messa in esecuzione dovesse risultare, 
da significative circostanze, fatti o 
documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al 
modello legale delle condizioni fattuali e 
giuridiche alla base della positiva 
conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di 
legge, da parte del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della 
conferma di validità, o invece di 
annullamento, di esso decreto o parte di 
esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 60 
giorni,  ovvero ricorso straordinario al 
Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni: termini decorrenti dalla data di 

comunicazione diretta al beneficiario, 
ove effettuata,  o da quella della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 02.02.2016 N. 16 
Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune Orsogna (CH) a favore di 
ditte varie indicate nell’allegato A elenco n° 
13 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n.° 403 DEL 
27/05/2015 di riorganizzazione del 
dipartimento politiche di sviluppo rurale e 
della pesca; 
 
VISTO che con la Determinazione Dirigenziale 
n. DPD028/170 del 18/12/2015  è stata 
approvata la richiesta di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di ORSOGNA  (CH) e riportate nell’ 
elenco 13; 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 13  datato 
07/10/2014, allegato alla determinazione 
dirigenziale sopra richiamata, dal quale si 
evincono le Ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di ORSOGNA (CH), 
oltre alle 10 annualità pregresse nonché 
l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n.13, 
datato 07/10/2014 sopra richiamato; 
 
RICHIAMATA la L.R. n. 68/99 ed in particolare 
gli artt. 2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 

contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 13; 
 
DATO ATTO che il  Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali e il Direttore del 
Dipartimento  Politiche di Sviluppo Rurale e 
della Pesca hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di ORSOGNA (CH) a 
favore di n. 9   Ditte, indicate nell’allegato 
“A” elenco n. 13 datato 07/10/2014, 
formato da 2 facciate; 

2. è fatto obbligo al Comune di ORSOGNA  
di riscuotere tempestivamente i canoni 
come indicati nel più volte citato allegato 
“A”, elenco n. 13,  nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3.  il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne 
avranno fatta richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco  introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi della L.R. n. 25/88 e 
s.m.i; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte del beneficiario, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente Decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
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conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
n. 5),  di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Servizio Affari 
Dipartimentali, formale comunicazione 
in ordine all’avvenuto adempimento, o 
meno, delle condizioni imposte per il 
completamento della procedura, e la 
conseguente trasformazione dei beni di 
uso civico in beni privati;  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, con proprie Determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali 
dovuti da trascrizione di dati personali o 
catastali ed eventualmente integrare o 
stralciare particelle richieste in parte, per 
intero o variate a seguito di 
accatastamenti e o variazioni catastali 
derivate da frazionamenti. 
 
Il Presente decreto costituisce titolo 
esecutivo ai fini della volturazione e 
trascrizione ed è, come tutti gli atti 
relativi, esente in modo assoluto da tasse 
di bollo, registro e altre imposte, ai sensi 
della legge 01/12/81, n. 692. 
Il presente decreto è adottato sulla scorta 
della documentazione acquisita agli atti e 
delle dichiarazioni fornite dai soggetti 
interessati, valutate nella loro oggettiva 
risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione 
e messa in esecuzione dovesse risultare, 
da significative circostanze, fatti o 
documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al 
modello legale delle condizioni fattuali e 
giuridiche alla base della positiva 
conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di 
legge, da parte del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della 
conferma di validità, o invece di 
annullamento, di esso decreto o parte di 
esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso 

giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 60 
giorni,  ovvero ricorso straordinario al 
Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, 
ove effettuata,  o da quella della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 02.02.2016 N. 17 
Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune Castelli (TE) a favore di 
ditte varie indicate nell’allegato A elenco n° 
5 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n.° 403 DEL 
27/05/2015 di riorganizzazione del 
dipartimento politiche di sviluppo rurale e 
della pesca; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD028/158 del 17/12/2015 con la quale 
sono state approvate la richiesta di 
legittimazione con contestuale affrancazione di 
terre civiche site nel Comune di CASTELLI (TE) 
e riportate nell’eleno n. 5 ; 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 5  datato 
02/07/2015 e rettificato il 16/12/2015, 
allegato alla determinazione dirigenziale sopra 
richiamata, dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali 
nonché il canone annuo da corrispondere al 
Comune di CASTELLI (TE), oltre alle 10 
annualità pregresse nonché l’affrancazione del 
canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 5, 
datato 02/07/2015 e rettificato il 16/12/2015 
sopra richiamato; 
 
RICHIAMATA la L.R. n. 68/99 ed in particolare 
gli artt. 2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 

RITENUTO che sussistono le condizioni per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 5; 
 
DATO ATTO che il  Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali e il Direttore del 
Dipartimento  Politiche di Sviluppo Rurale e 
della Pesca hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di  CASTELLI (TE) a 
favore di n. 11  Ditte, indicate 
nell’allegato “A” elenco n. 5 datato 
02/07/2015 e rettificato il 16/12/2015, 
formato da 4 facciate allegato alla 
Determinazione Dirigenziale citata nelle 
premesse che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. è fatto obbligo al Comune di CASTELLI  
di riscuotere tempestivamente i canoni 
come indicati nel più volte citato allegato 
“A”, elenco n. 5,  nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3. il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne 
avranno fatta richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco  introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi della L.R. n. 25/88 e 
s.m.i; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte del beneficiario, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
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trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente Decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune  è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
n. 5),  di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Servizio Affari 
Dipartimentali, formale comunicazione 
in ordine all’avvenuto adempimento, o 
meno, delle condizioni imposte per il 
completamento della procedura, e la 
conseguente trasformazione dei beni di 
uso civico in beni privati;  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, con proprie Determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali 
dovuti da trascrizione di dati personali o 
catastali ed eventualmente integrare o 
stralciare particelle richieste in parte, per 
intero o variate a seguito di 
accatastamenti e o variazioni catastali 
derivate da frazionamenti. 
 
Il Presente decreto costituisce titolo 
esecutivo ai fini della volturazione e 
trascrizione ed è, come tutti gli atti 
relativi, esente in modo assoluto da tasse 
di bollo, registro e altre imposte, ai sensi 
della legge 01/12/81, n. 692. 
Il presente decreto è adottato sulla scorta 
della documentazione acquisita agli atti e 
delle dichiarazioni fornite dai soggetti 
interessati, valutate nella loro oggettiva 
risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione 
e messa in esecuzione dovesse risultare, 
da significative circostanze, fatti o 
documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al 
modello legale delle condizioni fattuali e 
giuridiche alla base della positiva 
conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di 
legge, da parte del Servizio Affari 
Dipartimentali del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della 
conferma di validità, o invece di 

annullamento, di esso decreto o parte di 
esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 60 
giorni,  ovvero ricorso straordinario al 
Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, 
ove effettuata,  o da quella della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

Segue Allegato 
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DECRETO 02.02.2016 N. 18 
Determinazione del numero dei 
rappresentanti  nel Consiglio della Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di L’Aquila, L. n. 580/93 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
"Riordinamento delle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura", come 
modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 23, ed in particolare l'art. 12 
concernente la costituzione del Consiglio 
camerale; 
 
VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico 4 agosto 2011, n. 156" 
Regolamento relativo alla designazione e 
nomina dei componenti del consiglio ed 
all’elezione dei membri della giunta delle 
camere di commercio in attuazione 
dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, come modificata dal decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 23"; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio 
Camerale n. 7/2015/DC del 30/07/2015 della 
Camera di Commercio di L’Aquila con la quale 
si è provveduto alla determinazione del 
numero dei consiglieri ed alla ripartizione dei 
seggi spettanti a ciascun settore economico; 
 
RILEVATO: 
che il Consiglio della Camera di Commercio di 
L’Aquila è composto di ventitre  consiglieri, di 
cui venti in rappresentanza dei settori 
economici provinciali e tre in rappresentanza, 
rispettivamente, delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, delle associazioni di tutela degli 
interessi dei consumatori ed utenti, e dei liberi 
professionisti designato, quest’ultimo, dai 
presidenti degli organi professionali costituiti 
in apposita Consulta presso la Camera di 
Commercio, e pertanto, la rappresentanza  
complessiva risulta come di seguito riportata:
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SETTORI NUMERO SEGGI 
Agricoltura 2 
Artigianato 3 
Industria 4 
Commercio 4 
Cooperative 1 
Turismo 2 
Trasporti e spedizioni 1 
Credito, Assicurazioni e Servizi alle 
Imprese 

3 

Totale seggi alle categorie 
economiche 

20 

Organizzazioni sindacali dei lavoratori 1 
Associazioni per la tutela dei 
consumatori ed utenti 

1 

Ordini e associazioni di liberi 
professionisti 

1 

Totale 23 
 
 
DATO ATTO che il Presidente della Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
di L’Aquila ha avviato, mediante pubblicazione 
dell'avviso all'Albo Camerale in data 13 agosto 
2015, le procedure per la determinazione del 
grado di rappresentatività delle organizzazioni 
imprenditoriali, delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e delle associazioni dei 
consumatori, ai fini della nomina del Consiglio 
camerale, secondo le modalità stabilite dal 
decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico 4 agosto 2011, n. 156; 
 
DATO ATTO, altresì, che con nota PEC Prot. n. 
7727 del 21/10/2015 il Segretario Generale 
della CCIAA di L’Aquila ha comunicato la 
necessità di un differimento del termine di cui 
all’art. 5, comma 3, del D.M. 156/2011 con 
proroga al 22 novembre 2015 e  
successivamente con  nota Prot. 8403/U del 
23/11/2015 ha  richiesto ulteriore proroga al 
22/12/2015; 
 
DATO ATTO  che con nota Prot. 9201 del 
22/12/2015, acquisita agli atti del Segretariato 
Generale della Presidenza della Giunta 
regionale d’Abruzzo in data 23/12/2015 al 
Prot.n. RA/323091/Se, il Segretario Generale 
della Camera di Commercio, Responsabile del 
Procedimento, ha trasmesso, in ottemperanza a 
quanto disposto dall'art. 5, comma 3, del citato 
D.M. 156/11, al Presidente della Giunta 
regionale i dati e i documenti presentati dalle 
organizzazioni imprenditoriali, dalle  
 

 
organizzazioni sindacali e dalle associazioni dei 
consumatori; 
 
VISTO l’art. 9 commi 2 e 3, del D.M. 156/2011, 
che disciplina per ciascun settore, le modalità 
di attribuzione dei seggi alle organizzazioni 
imprenditoriali interessate a designare i 
componenti del Consiglio camerale sulla base 
del grado di rappresentatività delle stesse 
definito dalla media aritmetica delle 
percentuali dei seguenti parametri: ”numero 
delle imprese”, “numero degli occupati”, 
“valore aggiunto relativo agli occupati e “diritto 
annuale versato dalle imprese”; 
 
VISTO il comma 4, del suddetto art. 9 che 
precisa, con riferimento ai settori industria, 
commercio e agricoltura, che l’autonoma 
rappresentanza per le piccole imprese, 
nell’ambito del numero complessivo dei seggi 
spettanti al settore, è assicurata dalle 
organizzazioni o gruppo di organizzazioni 
imprenditoriali che presentano il più alto 
indice di rappresentatività per le piccole 
imprese; 
 
RILEVATO, che spetta all’Associazione 
ADICONSUM, unica ad aver presentato istanza, 
designare il componente nel consiglio camerale 
per le Associazioni dei Consumatori ed Utenti; 
 
RILEVATO, altresì, che spetta alle 
organizzazioni sindacali CGIL e CISL, 
apparentate tra loro, designare il componente 
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in seno al Consiglio camerale per le 
Organizzazioni sindacali; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 8, comma 
6, del D.M. 156/2011 il rappresentante degli 
Ordini e Associazioni dei liberi professionisti 
sarà designato dai presidenti degli ordini 
professionali costituiti in apposita consulta 
presso la Camera di Commercio; 
 
DATO ATTO che la fase procedimentale 
disciplinata dagli articoli 2, 3, 4 e 5 del D.M. 4 
agosto 2011, n.156 e riguardante l'acquisizione 
e la verifica della documentazione predisposta 
dalle organizzazioni imprenditoriali, dalle 
organizzazioni sindacali e dalle associazioni dei 
consumatori, e le eventuali determinazioni di 
irricevibilità delle dichiarazioni o di esclusione 
dal procedimento rientrano nell'ambito della 
responsabilità di procedimento della Camera di 
Commercio; 
 
ESAMINATA, a cura del Servizio Competitività 
e Attrazione degli Investimenti,  la 
documentazione trasmessa dalla Camera di 
Commercio e vista altresì la circolare del 
Ministero dello Sviluppo Economico - 
Direzione Generale per il Mercato, la 
Concorrenza, il Consumatore, la Vigilanza e la 
Normativa Tecnica - del 16/11/2011 Prot. n. 
217427 avente ad oggetto "decreto 4 agosto 
2011, n. 156, di attuazione degli articoli 10 e 12 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580 così come 
modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 23 recante “Riforma dell’ordinamento 
relativo alle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, in attuazione 
dell’articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99 
- ulteriori indicazioni"; 
 
RILEVATO che il quadro di ripartizione dei 
rappresentanti delle organizzazioni 
imprenditoriali nel consiglio camerale, nel 
numero determinato secondo i parametri e con 
le modalità di calcolo previsto dall’art.9 del 
D.M. 156/2011, è analiticamente esposto 
nell’allegato prospetto riepilogativo, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto (All.A); 
 
ACQUISITO il parere favorevole sulla 
legittimità e regolarità tecnico-amministrativa 
del presente atto espresso dal Dirigente del 
Servizio Competitività e Attrazione degli 
Investimenti, con la firma in calce; 

 
DECRETA 

 
1. di approvare l’allegato prospetto 

riepilogativo, (All.A), che costituisce 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto nel quale si rileva il grado 
di rappresentatività di ciascuna 
organizzazione imprenditoriale 
nell'ambito del rispettivo settore di 
appartenenza;  

2. di stabilire, altresì, che il componente 
nel consiglio camerale per le Associazioni 
dei Consumatori sarà designato 
dall’Associazione ADICONSUM, unica 
istanza pervenuta; 

3. di stabilire, altresì, che, spetta alle 
organizzazioni sindacali CGIL e CISL, 
apparentate tra loro, designare il 
componente in seno al Consiglio 
camerale per le Organizzazioni sindacali; 

4. di dare mandato al Servizio 
Competitività e Attrazione degli 
Investimenti  di notificare il presente atto 
a tutte le Organizzazioni imprenditoriali 
e sindacali e alle associazioni di 
consumatori che hanno effettuato 
validamente la trasmissione della 
documentazione di cui agli artt. 2, 3, e 4 
del D.M. 156/2011; 

5. di richiedere al Presidente della 
Consulta provinciale di L’Aquila, di cui 
all’art. 8 del D.M. 156/2011, il 
nominativo designato in seno al consiglio 
della Camera di commercio; 

6. di informare che qualora le 
organizzazioni non provvedano ad 
effettuare la designazione dei consiglieri 
nei termini e con le modalità indicate nel 
D.M. 156/2011, le stesse verranno 
richieste all’Organizzazione o 
Associazione immediatamente 
successiva in termini di rappresentatività 
nell’ambito dello stesso settore, senza 
ulteriori comunicazioni, in caso di 
ulteriore inerzia provvederà il 
presidente della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 12, comma 6 della L. n. 
580/1993 e s.m.i.; 

7. di pubblicare il presente decreto sul 
Bollettino Telematico della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
avanti il Tribunale Amministrativo regionale 
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entro sessanta giorni dall’avvenuta 
pubblicazione ovvero, in alternativa, davanti al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



Anno XLVI – N.24 Speciale (17.02.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  65     
 

 
 



     Pag.  66   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.24 Speciale (17.02.2016) 

 

  



Anno XLVI – N.24 Speciale (17.02.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  67     
 

 
 



     Pag.  68   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.24 Speciale (17.02.2016) 

 

  



Anno XLVI – N.24 Speciale (17.02.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  69     
 

 
 

DECRETO 02.02.2016 N. 19 
Commissione per la formazione delle 
graduatorie per l’assegnazione di alloggi 
ERP- sede Avezzano- Parziale rettifica 
Decreto Presidente Giunta Regionale n. 4 
del 12.01.2016 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la Legge Regionale 25 ottobre 1996 n° 
96, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme per l’assegnazione e la 
gestione degli alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica e per la determinazione dei relativi 
canoni di locazione” ed in particolare l’art. 7 
che disciplina la composizione delle 
Commissioni per l’assegnazione degli alloggi 
ERP; 
 
VISTO il terzo comma dell’art. 4 della Legge 
Regionale 3.08.2011, n.27 che recita “Le 
Commissioni assegnazioni alloggi, in essere alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
restano confermate sino all’entrata in vigore 
delle nuove norme per l’assegnazione e la 
gestione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 4 del 12.01.2016, con il quale è 
stato nominato il Dott. Pierangelo Guidobaldi 
quale Presidente della Commissione per la 
formazione della graduatoria per 
l’assegnazione di alloggi ERP con sede ad 
Avezzano, in sostituzione del Dott. Mario Maria 
Pinelli dimissionario, riportando la 
composizione della Commissione come segue: 
 
PRESIDENTE:   
 Dott. Pierangelo Guidobaldi, nato il 

6.07.1963; 
 
Sindaco Comune interessato o suo delegato 
 
Componente in rappresentanza dei 
Sindacati dei dipendenti: 
 Sig. Giuseppe Lucidi (UIL); 
 
Componenti in rappresentanza dei 
Sindacati degli assegnatari: 
 Sig. Trippitelli Corrado (ANIA) 
 D.ssa Anna Dioletta (CONIA) 
 
Rappresentante ATER:  
 Sig. Ridolfi Vincenzo 

 
ATTESO che per mero errore nel citato 
Decreto n. 4/2016 non è stato considerato che 
il Sig. Trippitelli Corrado – componente della 
Commissione in rappresentanza del Sindacato 
ANIA- era già stato sostituito dal Sig. Mazza 
Vincenzo con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 17 del 25.02.2010;   
 
RITENUTO, pertanto, di dover rettificare 
parzialmente la composizione della 
Commissione Assegnazione Alloggi ERP con 
sede nel Comune di Avezzano; 
 
DATO ATTO che la carica ha validità “fino 
all’entrata in vigore delle nuove norme per 
l’assegnazione e la gestione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica”, come stabilito 
dal terzo comma, art.4 della Legge Regionale 
3.08.2011, n.27; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata con le firme in calce 
allo stesso, a norma degli artt. 23 e 24 della L.R.  
77/99 e art. 13, comma 1, L.R. 35/2014, 
ognuno per il proprio ambito di competenza; 
 

DECRETA 
 
 di rettificare parzialmente il DPGR n. 

4/2016 nella composizione della 
Commissione Assegnazione Alloggi 
Assegnazione Alloggi ERP con sede nel 
Comune di Avezzano come segue: 

 
PRESIDENTE:   
 Dott. Pierangelo Guidobaldi, nato il 

6.07.1963; 
 

Sindaco Comune interessato o suo delegato 
 
Componente in rappresentanza dei 
Sindacati dei dipendenti: 
 Sig. Giuseppe Lucidi (UIL); 

 
Componenti in rappresentanza dei 
Sindacati degli assegnatari: 
 Sig. Mazza Vincenzo (ANIA) 
 D.ssa Anna Dioletta (CONIA) 

 
Rappresentante ATER:  
 Sig. Ridolfi Vincenzo  

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
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